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Educare al paesaggio

Giulia Andrian

PARTE 1



Art 9 della Costituzione
La Repubblica tutela il paesaggio e il patrimonio storico 
e artistico della nazione.

L’Italia inoltre ha aderito nel 2000 alla Convenzione 
Europea del Paesaggio.



Da giardino
d’Europa...



...a maglia nera
d’Europa



Nella scuola italiana il paesaggio 
è solo quello dipinto dai pittori 
o descritto da poeti e romanzieri. 
Non è mai quello dentro in cui 
viviamo. 

(Salvatore Settis, Paesaggio 
Costituzione e cemento 2010)



Il Paesaggio non come 
oggetto ma come strumento 

(Benedetta Castiglioni)



COS’È IL PAESAGGIO?

È la percezione soggettiva 
che ciascuno di noi ha 
di un territorio



GEOGRAFIA DEL CUORE

L’apprendimento è stabile 
se c’è coinvolgimento emotivo



LANDSCAPE LITERACY: 
ALFABETIZZAZIONE 
DEL PAESAGGIO

Vedere ciò che non è immediato, 
fare ipotesi e inferenze.
Gli alunni diventano detective 
del paesaggio.



DIDATTICA SECONDO 
LA SPECIALE NORMALITÁ
1° PASSO: didattica comune 
inclusiva



Attività tratta da:
Geoprotagonisti, Materiali 
e strumenti per l’insegnante

Introduzione ai percorsi
metodologici per la 
didattica inclusiva

di Giulia Andrian



Attività: analizzare le immagini 
di paesaggio con attività ricorsive

- disegnare il paesaggio 
- scomporlo nei suoi elementi
- individuare le relazioni
- comprendere i fattori del paesaggio



Fase I: Disegno



Fase II: scomporre e analizzare 
gli elementi

Elementi Descrizione
COLLINE basse, con pendii dolci, con fondovalle ampio

VEGETAZIONE boschi, coltivazioni

CORSO D’ACQUA Torrente, andamento sinuoso

INFRASTRUTTURE strada asfaltata a due corsie,dritte; carrarecce strette e non 
asfaltate

EDIFICI abitazioni rurali sparse, piccoli centri abitati, stabilimenti 
industriali 



Arricchire il lessico



Fase III: individuare le relazioni tra elementi
Elementi Relazione tra elementi

VEGETAZIONE boschi nei pendii più ripidi, campi coltivati nei declivi 
più graduali, alberi ad alto fusto lungo il fiume

INFRASTRUTTURE strade campestri in collina e strada principale a 
fondovalle



Fase IV: individuare i fattori
Inferire e ipotizzare

Elementi Descrizione Fattori
VEGETAZIONE boschi nei pendii più 

ripidi, campi nei declivi 
più graduali, alberi lungo 
il fiume

climatici: clima temperato
economici: popolazione 
occupata nel settore primario

INFRASTRUTTURE strade campestri in 
collina e strada principale 
a due corsie a  fondovalle

demografici: bassa densità 
demografica



Analisi dei cambiamenti del paesaggio

Elementi Perduti

Modificati

Nuovi



Punti di forza dell’attività

- attività può essere a coppie 
o a piccoli gruppi

- educazione alla cittadinanza attiva
- valenza sociale



EDUCAZIONE AL PATRIMONIO 
PAESAGGISTICO

Alla fine conserveremo ciò che amiamo,
ameremo ciò che conosciamo,
conosceremo ciò che ci viene insegnato.

Baba Dioum



Esempi tratti da 
Mondi e Civiltà 2

Quaderno operativo
Luisa Fazzini

PARTE 2



Le emozioni 
sperimentate: 
tutti proviamo 
emozioni di fronte 
a un paesaggio



Le emozioni 
raccontate: 
i ricordi di paesaggi 
di viaggio 



Le emozioni 
disegnate: 
la geografia
interiore



inserisci qui testo

Le emozioni 
ragionate: 
la città quotidiana



Le emozioni del 
cittadino attivo: 
la città sostenibile



L’estetica del paesaggio 
Ovvero: così è, se vi pare

Sergio Mantovani

PARTE 3



La Repubblica promuove lo sviluppo 
della cultura…

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico 
e artistico della Nazione.

Art. 9 della Costituzione 



Se è chiaro che cosa significa tutelare un ambiente naturale, 
più difficile è capire come si estrinsechi la tutela del 
paesaggio. A maggior ragione se si considera che il paesaggio 
è una realtà alla cui definizione risulta determinante 
l’incessante contributo dell’uomo.

Dunque, una domanda appare fondamentale: 
qual è il perimetro entro cui può avvenire tale contributo 
dell’uomo-demiurgo? 
Ovvero: quali sono le regole e chi le stabilisce?



Passo del Tonale, 
confine tra Trentino e Lombardia...



Ecomostri in quota o semplice 
evoluzione del paesaggio? 



Temù (Alta Valle Camonica). 
Impianto e pista da sci



Sarnico, sponda bergamasca 
del lago d’Iseo



Lerici. Ovvero: c’era una volta la 
poesia...o forse c’è ancora?



Cesenatico. Ecomostro in Riviera: 
realtà o ossimoro? 



Magniloquente?

Arrogante?

Vanitoso?

Autoreferenziale?

Orrendo?

Quali aggettivi per il grattacielo che allunga 
la sua ombra sulla spiaggia romagnola?





I cipressi, autentica icona 
del paesaggio toscano…
O no?






